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desidereranno d' ornarsi della paten^^, intendo per iatruzioiie l'abbaw e Tab- Ricasoli di costruire una forte Univer- • ofî ri replicatissimi articoli suir argo-
di maestre anche le gioTanì di (inalche becedario) cbe una buona ma'Jre deve sita di perfc ì̂ionamenlo in Firenze» |,rilento, nel geof̂ re e nella specie, ^ono là 

Un nostro abbonalo cMnvia; 

fortuna. Prima che dinanzi alla porta ; dare ai suoi fidili. 
dalla nostra gcnola maEistrale ferami- ! Ma torniamo in carreggiala, che è 
nilo si vrggano fermo Ifj eleganlì car-; ben orâ  e cooclndiamo raccOTTFand̂ indo 

Ieri fu ricordato con mesta proces- j <̂a pol^r mettere sotto il naso di chiun~ 
sione di citt-dini rassassinio della Ta-1 qua; e poco lerapo addietro ci. proca-

i rozze deponenti qu ì̂lche giovinetta si-
L'altro giorno in un ctlifuo artico-! gnora allieva deli* Istituto, come allo 

leltOf GOmparbO in questo ispesso gìor*- \ scrivente veane dato dì notare più volte 
naie, si cccilavano calorosamente le f spncialmenle nei di piovosi e b'uiti, a 
famiglie della nostra città &d approSt- ; Torino, ci vorranno degli anoi. La pa
tere per le GgliuolcUe loro, di già 
nscìte dalle scuole demectari, della 

anco una volta aile tanto friovinPtte che 
intendano di poi venire â le scuole ma-
gìitrali, di fr îquenlan! E'.chis .ìsptitlano^ 
dopo fatte le scuole elemeutarî  i qnin-
dici auui prescritti dal regolamento, 
r ottima scada ftìmm-nil/̂  superiore 

vani Arquati, di «'̂ o ma'ito, di suo 
figlio e di tre altri citiadioi, commesso 
dai zuavi pontificii nel 18G7 nella casa 
Aimi alla Lungarella, Non o d' uopo 
dì dire di quanta indguazione fossero 
commossi griutervenuli a quella com-

rarono aachî  gli elogi al nostro indi
rizza dei corrisfìoadenli di Bacone. É 
tutto dire! 

Salpiamo ciò che ci vorrebbe per ta
luni acciociihè riconosi'essGro che noi ci 
occupiamo di certe fìoso. Ci converrebbe 

- ; i ^p 'yfA^A>i/i",^^;.pntf^:rfKj"t^ ii"Tiwj'.'j>.jtìVTr4*^^^:ii3SJivU^ffflH(n 

sca la donna, coi si larga parte spetta \ prio a tutto rigore non disonora, non ^ 
nell'umaco incivilimento, nella felicità 
e prosperità di un popolo. Bninissimol 
E per ottenere il santo scopo la sì 

la Banca Toscana che mai si volle fon
dere calla Banca Sarda da cui sarebbe 

è venali ad ammettere che il titolo di; s^t^iassorbil^ho.domandv-lodientrare 
dottore non macchia il blasone, mentre ; ^ far parte della ^ombinazionp, ma il 

lente di maestra colle viete id̂ ê che 
s'iìnoroifgiano nelle teste di rapitissimi, ' Scakerle. 

buona istruzione cbe viene impartita loltn^obè esaere quasi patente di mise-j 
nella Sianola superiore femminile S^al-i rabiiilà, lo è por anco di qual cosa ; js^OST ĵ̂ jj CORRISPONDENZE 
certe. Banìssimol Si educhi e si istruì- i che sa come di ridicolo, e cho se prò- ] 

I Boma^ 28 ottobre. 
porta neromani;o in alto: in prova di | Appena conosciuta la c:n7cnztcne 
che venne chi scrive assicurato che i stipulata fra VOÙ, Sella, la Banca Na-
non ha molto stava quasi p^r fallire ] rionale ed i! Banco di Napoli, colla 

conduca alle sorgenti (?a cui scaturisco | un matrimonio, (jerchè oravi di mezzo j qxì^\^ veniva affidalo a questi due isli-
limpìd^ ed affatto pura la preziosi vena | una piteate abbastanza buona di grado • tati di credito il servizio delio tesorerie, 
che veramente educa ed istruisce. E;superiore. 
nella scuola Sialcerle, per le persone j Ma ciò non può durare; e comesi 
Che vi insegnano, sono sicari i genitori 
d'una istruzione egregia dal lato didat
tico e sanissima da quello tanto im-j nna volta era articolo di fede che la f comm, Bombrini memore delle ripulse 
portante della patria e delh religione, î eaoa sporcasse le dita del nobile ed ; d̂ Ha Banca Toscana di gettarsi nello 

Ora alle persuadenti arjjomentazioni essere tutto, tiffilto cosa da mozzorec- ! braccia della su:̂  aiaggioro sorella re-
dei citato buon articoletto amo aggiun- chij cosi sparito anco quest'altro a-1 spingerà vivamente la richiesta che vien 
gfirne qaalcuna anch'io nella speranza | vanzo di barocche idee trasmesseci i faua ed è assai'se si corJenla di di-
dì poter riuscire'ad accrescere \\ nu-1 dall'ignoranza feudale, sinché le no-jvidere il s.:rvì2Ìo coi Bacco di Napoli, 
mero delle scolare di quel bravo Isti-jstro giovinette dei medio celo, non pò-1 Vi sono poi; altre Banche, Banche 
luto. Alla Scuola Scalcerle dovrebbero, TlénJo per ora essere dottoressp, più | piccolî , sMuleade le quali hanno pro
come taluna ha già fatto neir anno ^ numerose concorreranno alle scuole 1 nf\eir\ ^u^ Riir.*̂ -̂  N:!'̂ ;̂ ^̂ »̂ ^ rtì nr̂ n^opo 
scorso e tal'altra intende di fare nel-j magistrali, non ischifando più la pa-
rincominciantfìanno scolastico, avviarsi • tenie di maestra. Patente cbe modestOj 
tntte quelle cbe, terminate le scuole ' ma non ispregevole ornamento negli 
elemenlari e non compiuti par aoco ijanni deiragiat̂ ^zza, potrebbe divantare 
qnindici anni prescritti per Tammis- \ efficace ed onorato mezzo di «ostenti.-
sìone pile Setole Magistr̂ J*, intender-; mento, allenhè la buona sorte vofgisse 

Le spulie. E Le fìjiimole del rare volle 

memor.izione alla vista delb macchie 1 parlaro a modo loro: ma davveroaspel-
di sangue e dei fori delle pale di cui. tervjbbero un pezzo. 
si conservano le traccle. j Ecco senz'altro l'articolo dal Diritto: 

Finalmenlo le universali lagnanze | lloma è senza sindaco; e cosi an-
'per' la incredibile sporcizia delle vie che per la capitalo, come già per Na-
di Uoma hanno indotto il municipio 
a stabilire le^condizioni di appalto per 
la ncliezza pubblic.^ Si dorranno spaz
zare ogni giorno tutte le vie, lo piazze, 
e dovrà durare tutto il giorno ta spaz-1 6d accose contro di lui, 
zatura delle vie principali-, le immon
dezze dovranno essere trasportate Im-

poli,' il pr^lema della nomina del 
primo magisirato si presenta in tutta 
la sua gravità. Il Governo è impic
ciato; chi sceglierà egli? E sa che 
chiunque sia l'eletto, vi saranno ire 

Cosi, grazie all'eccellente sìaiema 
della legge comunale e provincialo vi-

mcdiatimcnte coi carri appositi, le vie ' S ^ ' /'- ««^^^^"«^ 'f'^^à"^ \ '^ î  
- - „ , - '̂ '̂  ' 1 scolla dei sindaci, si ò mantenuta una 

e I passeggi pnbbhci dovranno essere ^ ̂ ^^^^^^^ ^visim^ di attacchi, una re^ 
a lemporpportunoiuafnali, e gli spaz-jsponsabilità che più di una volta ha 
zalori gireranno per lo case a toglierò i trovato grat-issima. Ma la burocrazia 
le immondezze pel corrispettivo di un [ ^^ trionfaT.o, 

E la e-'perìenza dire quello ch^ av-i 

stro 0 dedicarsi air insegnamento, o 
provvedersi del d'ptoma di maestra, si 
per averne un ornsmenlo, quanto per 
valersene nel caso ìn cnì la (ortana di 
buona voltasse in noalragia. Qaale modo 

posto alia Banc'̂ - Nazionale di prendere 
come in subappoUo — pa:'.sattìmi la 
p:̂ roIa — ilî ervizio delle tesorerie cei 
lui,igQi ove fSS8 soao ÌDSiìtuite. Nel-
rAlta Itaiia specialmente ore queste 
piccola Br̂ nî htì polkilano e dove è ser
bato in questa circostanza il predomioio 
assòlnlo alla Banca Njszionalo, si as-

facoltoso impiegato e d altra famiglie .u^^erebbe volentieri queato servizio 
m condizioui sociali coasimìii, coJla ; ̂ he procurerebbe Tait-.gpinon indif-
care^ia Tergogcos. dei maritaggi che ^^,,^^^ , ^^ i,,„li ,^^i g^,,,i^^j_ 

abbonamento mensile. L' appalto si ^ 
aprirà sulla base d'un corrispettivo di ^^^^^' 
2JJ0 mila lire* ! *^S"' ^"°'*^ '̂*̂  "" sindaco è ine.to, 

rr _ ' • • I I I 0 impopolare, !a pnbblica opinione e 
II municipio ha messo al oncorso ,^ J^^^ 3, ',, j^ i ;^ , , co! Governo. 

alcuni poslj, tra cui quello delle guar- ^ Nulla di più gusto. Il Governo ha 
die daziarie, e la prima condizioric ri- fatio la scelta: iinpiuer sìbi; e i cit-
chicsta ai concorrenti è quella di ea- ladini hanno il din to di fare pesare 
sere rcmauLNcssuPacittàdMlalia pone'SU di lui la impntabilità degli errori 
;̂fr.i» . !• ' i7> . 11 I. I che commettono i suoi eletih 

siliatta condizione, e Firenì̂ e tra l a tre ^ , . ., • , .-
, / . . . , ,. ' Se prevalesse invece il sistema di-

ammise nel municipio e tra i medici ! ,g,,^^^se d Consiglio comunale eleg-
dfìl comune parechi non fiorentini ne ^ geŝ e nel suo seno il cypo del Mu-
toscsnin Sarebbe quindi ragionevole che ; nicipio, come proponeva il progetto 
le aitrfì dita pubblicando i loro con-! presentalo al Parlamento, ognuno vede 
corsi per tutti gli italiani ne escludes- ^^^1^*^ ^^''^\^ ,f^^ p.u agetole la 

^ ^ ^ scelta, e quanto li presligio e I aulo-
sero i cittadini romani. i rità del Governo ci avrebbero guada-

Uitorna a galìa il progetto antico ' gnato, liberandosi dalla responsabilità 

ci affligge io questi anni, e che tou 
migliore di riempire la lacuna dei duQ ! promette cess:ire si presto, in mezzo 
€ tre anni occorrenti per toccare l'età (ai troppo ragionevoli dubbi angosciosi 

Non so stì vi sia c!.̂ duta sotl'occhio 
la nota dei nuovi Vt scovi che il Papa 
regalerà \r\ breve airitalìa. Non ci sa-

prescritta all'ammissione ai corsi ma- \ cni la incertezza di un collecamento, ed i .ebbero che i nomine per'il Veneto 

del minislro delle finanze di affidare 
il servizio di jesgreria alla fianca na
zionale, coi concorso dei tre banchi di 
Napoli, di ^Palermo e di Firenze. La 
Banca romana fa pratiche per avere 

gialrali, che questo di frequentare Tol-j il timore della perdita del padre, il • ^̂ Tfe ĝ d̂ij'vescovili di deceda Adria M'3^"*^^*^ ^^"^ ^^ P^^ '̂'̂ *''̂  P̂ ^̂ '̂ '̂ ^̂ p 
tìma nostrs scuola femminile superiore? qaale, ahimèl il più delle volte è Tu- j Belluno o Mintova. A C<̂ neda andrebbe ' ^ ^^^ ^ difficile che riesca. La Libertà 
Anziché restare per qualche anno in \ nico che porti in casa, non può a meno • Cavrianì lad Adria Kanbechcz a BeU \ ^^^^^^^^ ̂  questo proposilo non esser 
nna situazione penosa, per le,ragazzine ! di destare ne' loro animi ; troverebbe | inno Bolognesi ed a Mantova monsignor ^^^^ ^^^ ' ' ^'"^istro ponga per condì 
avide di apprendere, e dannosa per non lieve lenimealo nel pensiero che ĵ t̂ t̂  vescovo dì Guastalla Non si sa^ ^^^^^ ^^^ contratto un'anticipazion 
tutte, (correndo il rischio in questo pe
riodo d'aspettativa, distratte dalle fac-
cenduoie della famiglia, di perdere an
che dì quel poco acquistato nelle scuole 
fllementari), potrebbero in quella vece 
frequentando la scuola Scalcerle arric
chirsi nel frattempo di tale un buon 
corredo dì cognizioni da riuscire poi. 

j 
con la loro patente un pane non gua- ! capire c'ome 1' Univm abbia poluto 
dagnalo con lervigi alle abitudini loro j coooscore queste nomine prima del-l P^^^ ^' ^^^^ ^'^ *" quella asserzione; | 
troppo ripugnanti non mancherebbe : p Osservatore Somam, ma fcrse sarà ^'^ tratterebbe infatti di coprire con 
mai- E se la forlnna continuerà a farle ! ^ "" 

di una scelta, la quale, in fin dei 
coliti, non interessa che indiretta lienie 
il potere. 

La Perseveranza, descrivendo qual-
clie giorno fa lo slato dei parliti nel 
Consiglio municipale di Napoli, lamen
tava che il Governo non trovi in esso 
e un sindaco il cui nome possa essera 
pronuncialo nella ci tà senza rìsa o nel 
Consiglio senza sdogno; un nome di 
cni la città non si maraviglî  o che, 
approvalo da questo, possa sperar© 

dì 100 in 120 miìuni; qualche cosa; qa-iche appoggio nel Consìglio.i" 

Ciò che la Perseveraza crede una 
conilizione speciale di Napoli, è, in 

u,a comuDicaziooe cbe il Vaticano aTrà \ ^'^^^^^ anlicipaziore il deficit dell'oaei- re^H ,̂ lo slato normale dei tre qaaru 
allegre del sno sorriso, VDOI dire che ceduto gentiìm.nle di fare ai depu-1 <=i='ì'> ^°rreme. S. ! ̂ «' «"""^'P'-
terranDolaloropateDteinDncanto,come"taii clericali dell'Ass.mbk-a francese! 
Il h dell ombrello, quando Bon P'Ov<; ,t eui iad.rizzo il Papa ha rispostocolia 

Quello stesso di Uoma, nel quale la 
\ parte moderala ha tanta prevalenza. 

„ , , ' ^'!"'J"^' 7 ^ " ' ^«^'' ^'^-1' î ^da- ! allocuzione che voi k qu.sl^'óra avrete 
ammesse alla scuola magistrale, eccel-gogici fatti gli anni addietro, negli ! ̂ ^̂ ^̂ ^ ^^^ î i j 
lenti allieve. E delle giovinette che Unni del dubbio, troveranno ona buona j " 
Irovanai in ques\a condizione di cose j guida a compiere la loro santa mts-| 
Tfi n'ha da essere non poche, almenojsione. Che è erroneo il credere l'in-
a giudicare dalle moltissime che di 
questi giorni non poterono essere in
scritte nella prima classe della nostra 

^là; ed il loro numero aumenterà an
cora, allorquando, dilefiuali anche in 
qoesla Doalra ciUà quei pregiudizii che 
la luce della hberlà ha già fngato a 

Nella condiziono di ciisi municipal-, 
in cui si trova, erme tante altre, la 

j ncsira città, tt-rnaacf-ppello il se^ueole 
Roma, 20 ottobre, | 5rticolo,cbenporjianjodal J?iV^V/o,sulIa 

segnamenlo della scuola magistrale o-f gè sono vere le voci che corrono nomina dei smdaci,uù\^$^m^àvmT\ì^v•i 
sctuiiivamenla tecnico, cioè dirette solo j \\ ministro Correnti sia studiando il ch*3 da tre anni noi andiamo rilevanSo 
ali unico scopo di far la maestra; colla ^^^^ ^ rendere completissima rCni-j mohi dei difof.i della nostra legge co-
pedagogia, almeno come la si inttìnde - - • - -- — --^ ^-^ •--- »-* >- « "--
oggidì, si additano te vte che più bre-
Ttìuiente e più sicuramente menano 
al vero; e chi la conosce questa via, 
non può a meno di averne giovamento 

LA NOMINA DEI SINDACI i U " è Wno"sds."o^Ty,discip!ina^o"dr 
quello di Napoli. 

Se il principe Pallavicini fu al di
sotto del suo mandato, è un errore il 
cercarne la causa nella sua insufficien
za, bis'ìgna cercarla nell'anarchia del 
Consiglio, accresciuta da quella della 
Giunta, ma sopratutto neiravsr egli 
ricevuta la sua noiuma dal Governo, 

.__ ^ ^ „̂ E si comprendo, 
scnola^magIslraIe,j)erchò mancanti di j pedagogia, almeno come la si inttìnde ^ versila romana, aggiungendovi tutte le! uionalo e provinciale, e primo fra tulli | Quando un sindaco casca come un 

cattedre complementari, e di chiamar-^ que1o delU nou îna del Siudaac, ctifìUi"eî ìito nel sono di un Consìglio co-
Vi i più lislinU protescri d'Uali». Si | ™m..,™ lasca,. p., .™„.e al Coa- - - ^ i„ ta=^,Ji,u„ ta,t„^™i. 
parla fra gli altri del Maruiani e del| siglio. | e tale da imporsi, è certo che si iro-

Sebbene ÌD mala fede ai neghi cheUerà isolato e prosso îhè impronte, 
noi ci occupiamo di qceste materie, i? Nessun gruppo del Consigiio ò solidale 

T J " " " " T '""'"'''J"^ 8"̂  ^^gai" ^1°"° P"" ^ nioDO Qi averne s-ioTameuio Bonghi, l'are quindi aLbaudonato, per 
wiLo, a GenoTO, a Milano ed allroTf, j anche ìn queir ialruziona (a qni noa «ra almeno, il concetto del harono 



GIORNALE DI PADOVA 
h lU^^|^>J'^^ii.^ì^^^1: J;ii^^i^£E€fdfMSÌÌJ^^^^^^ 

con lui, perchè egli non deve la sua 
nomina a nessun gruppo- Se ha ener
gia, intelligenza, se sa agire con riao-
huione, giungerà a crearsi una mag
gioranza: ma quanti sono i sindaci 
eietti dal Governo che possiedano que
ste qualità? 

Anzi, per ciò solo che un sind:tco 
è eletto dal Governo, si ha la presun
zione chte sarà un uomo quieto, in
nocuo, tale da non dar neir occhio a 
nessuno. ,;» 

la bis gna ò ben diversa quando si 
tratta di un sindaco che devo la sua 
nomin-i alla magĵ ioranza del Consiglio. 
Per ciò solo che q ĵesta lo ha [lortato 
sugli scndi, è obbligata a sosLenerlo, 
e ad avtre con luì una solidarietà 
espi cita contro la minoranza. Egli 
può allora ben diro che il suo nome 
é legione. 

Ma se la scella non fosse buona ? 
— Ebbene? il Governo avrà il van
taggio immenso di non sentirsela rim
proverare, di non dover rispondere 
degli atti di un magistrato alla cui 
elezione è rimasto estraneo. E cosi 
egli avrà tolto una delle canst̂  che 
mantengono il malcontento politico e 
circondano il Governo d'impopo arità. 

Se, adunque, il ministero sa il suo 
torna':onto, sospenderà le nomine dei 
sindaci dele grandi città, e infittirà 
la Camera a occu. arsi sollecitamenlfl 
della riforma amministrativa, a'raeno 
in quella parte dì cui è piìi evidente 
la necessilà< (1)< 

(1) D'jooordo col Diritto inlla nomlnft 
del Slndaoo, ar.n lu aìsnu tn qai^Bt'uUIma 
misura, cha mìbiaolA A\ Usdare per an 
tempo IndeAoito FUCUÌ loiport^Dtl mnnl-
oipii senzK oipo. \^, 

anche ripetnto nel vostro primo articolo 
di quest'oggi- Voi diie che nel suo pro
clama rimperaloro Napoleone aveva di
chiarato che la 8u:t capitlenon lo ri
vedrebbe nbe morto o vittorioso. Gi''m-
mai Timperatore né nei anoi proclami, 
rè nei suoi discorsi, né nei suoi coa-
TtiRv̂ i particolari, ha tenuto tale pre
suntuoso linguaggio. 

«Sono aul'rizz:ito a pregarvi di volere 
insrri e questa n^llifici nel vostro pre
giai') giornale, 

«Rr.evete, signor redatt '̂̂ e, Tasai-
curazionn della mia l'Ila considerjiKinne. 

a Chislthu-rt, 23 olt'̂ bre 1871. 
« Ch'Ole Davillier, » 

fra la Prussia e la Francia 

mw^-rj^^MMmvrwr riwti* ^ C^ -

Napoleone IH, nelle sue parole che 
abbiamo riportate ieri, accennò, disprez-
zandolì, a coloro che lo hanno abban
donato nella sventura, 

£ caraMerì̂ stico ciò che troviamo a 
questo prrposilu nel P(tys^ dove Paul 
de Cassagnac aU:icca con viva ironìa 
il preEelto di polizia, generale Valentin, 
Quanta abbiezionfii 

E:co le parole de! Pays: 
G Sig, Prefetto ed ex imperialista, 
€ Perdonatemi se, come Fagrello della 

favola, vengo a turbare Tenia pura, 
nella quale vi abbev^Tate, ma sento il 
bisogno invincibile dì discorrervi degli 
screpoli ctìe mi hanno preso sai vo:itro 
conio. 

e A tempo dell'aZ/ro, io avava il pia
cere di vedervi spessissimo alle Tnile-
ries. Eravate il più assiduo fra quegli 
ufficiali di Corte che d hanno perduio, 
inflaccbiti com'erano da Iran ti camera e 
dalle riverenze, 

«Eravate il colo înello del nobile e 
solido reggim':̂ nto del̂ a Gnardia di Pa
rigi, e por ottenere quel posto invidialo 
non ri'DCutaste mai avanti a diverse 
stagioRi passate a Vichy, CortefSgisvale 
fin !a malatlla di reni dall'Imperatore. 

*iNon si p̂ r̂lava fra noi ctie del vo
stro ardore difficile a moderare, e l̂ o*-
Dorevùle Pietri si domandava con mor
tale inquietudine ciò che succederebbe 
del vostro eccesiodi zelo, se per caso 
dovevate scendere nella strada, 

«Il repubblicano in generale v'in
spirava sopraltultò un'avversione in-
sornionlabìle. 

a Non avevate niente di rosso, niente, 
neppure i pantaloni, poiché escivatri 
dalla gendarmerìa, ed essi erano blcu. 

a Di fronte al tiranno cihe servivaino 
insieme, voi la disputavate a lutti per 
la preD:iura, la devozione. Mai briga
diere di Nadaud fu approvato tanio, 
quanto egli lo fu da voi. Pandoro di 
Corle, Pandoro raffinato, non atleode-
vata neppure di ndire Tonda sonora 
per rispondere: Sire, avete ragione.-B 
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UNA LETTJLRA AL TIMES 

li Tivtes pubblica ne! suo numero 
del Si la seguente lettera relativa al-
l'imperalure Nipoleone, 

Eckioce il testo: 
t Al redatlnre del Times: 

€ Signor RtìdaUore, 
* PerfKietietii che l'eli'intere^s^i d*lla 

€ Diamo le più importanti disposi
zioni di quo.ta convenzione:» 

Art. 1, i prodotti fabbricati nel-
r A sazia e Lorena saranno ammassi 
in Francia alle seguenti condizioni : 1. 
dal 1. settembre al 31 dicembre ISTI 
in franchigia da tutti i dirilti ; 2 dal 
t gennaio al 30 ftiugoo 1872, me
diante un quarto dei diritti che sa
ranno applicali riguardo alla Gerrna-
nia: 3. dal 1. luglio al 31 dicembre 
1S72, mediante la mela degli slessi 
dirilti-

Sono esclusi dai favori ricordati nel 
pagagrafo 2. gli articoli di alimenta
zione, come il vino, l'alcool, la bir
ra, ecc. 

ArL 2. Nel caso in cui, in Francia, 
dovessero essere colpite di nuove im
poste le mi-terie prime e le materie 
coloranti, che servono alla confezione 
0 alla fabbricazione dei prodotti lavo
rati noli Alsazia-Lorena, si dovranno 
imporre tasse addizionali a questi pro-
doiti a tiiolo di compenso pei carichi 
nuovi imposti così ai fabbricanti fran
cesi. 

Art. 3. I prodotti francesi, come il 
ferro fuso, il ferro in verghe e la latta, 
l'acciaio in verghe o in foglia, i fili 
e tessuti di cotone, i fili e tessuti di 
lana e altri prodotti dello stesso ge
nero che devono essere lavorati nel
l'Alsazia Lorena saranno importati in 
franchigia nei territori ceduti dalla 
Francia. 

ArL i Gli articoli fabbricati nelle 
condizioni indicate nell'art. 3 paghe
ranno alta loro reimportazione in Fran
cia 0 sulla base della tassa da pagarsi 
dai prodotti dell'Alsazia-Lorena, la 
quota parie delle lasse corrispondente 
al lavoro della messa in opera ,di cai 
furono To -̂getlo, 

Art, B, 1 prodotti francesi, come l'a
mido, le materie coloranti, i prodotti 
chimici ed altri artic<>li dello stesso 
genere servenli all' apparecchiatura 
delle stoffe che saranno introdoite nelle 
fabbriche o nelle imprese induslnali 
dell'Alsazia per esservi adoperalo allo 
scopo di dare l'ultima mano d'opera 
ai prodotti, entreranno in francnigia 
al 31 dicembro 1S7K 

A partire dal 1. gennaio 1872 sino 
al 30 giorno 1872, paî herauno 1|d, e 
dal 1. luglio al 31 dicembre 1872; 
pagheranno la mela delle tasse alle 
quali i prodotti di cotosta natura vanno 
ora, od andranno in seguilo, general
mente soggetti in Germania, 

Art. G. Rimane inteso che (e lasse, 
cbe fossero stale pagale o depositale 
sino al momento in cui avrà principio 
r elTelluazione di quesio trattato, in 
quanto concerne 1" importazione dei 
pr« dotti a' quali si applicano le dispo
sizioni degli art. 1 e E», saranno resti
tuite reciprocamente. 

Art. 1. A priiveniro quain^^que fiode, 
e gito scopo dì limitare ai prodotti 
dell'AlsiiZia-Lorena il beneficio delle 
disposizioni anlecodenli, verranno in-
sliluili ncirAisp.?Ja-Lfìr<^nadei sind;icati 
d'oiiore, in numero sufficiente da poter 
esercitare una sorveghanza effipace. Co
testi sindacati saranno eletti dalle Ca
mere di commercio e composti isclu-
sivamente di aliiaziar:i e lorenesi : inoltre 

che sì rendesse colpevole di cotesta 
violazione. 

Art. 0. I fabbricatori diU'Alsazia 
Lorena che avesiero conchiuso in Frau
da, primìK della guerra, o durante la 
guerra, dei contraili di cnnŝ ĝna, go
dranno, dal p mio di vista dt̂ U'esecu-
zioue di coie'.ti contratti e por tutta 
la durata didla convenzione presente, 
della franchigia stipulata nel § 1, del
l'articolo 1, della detta Crrnvî nzione. 

Il icedFS'mo tralta!Tifn!o sarà :*ppli-
cabil*̂ , Slilla bise della recìpn^cità, ai 
prodotti francesi desi;;snali neli'aa. 5., 
che fO'ìSfli'o stali ordinati in Francia 
dai fabbrî .atori delTAIsazia-Lortna pri
ma della gu^^ra o durante la guerra. 

Art. 10. — Il Governo trd'.̂ sco, dal 
car.to suo, abb:indona alÌA Francia: 1. 
i Cnmnni di Raoi l'S-Eaux e Uion-
sur-Plame, coll'̂ -sc'usione però di qua
lunque proprietà fondiaria appa^t-'nenle 
allo Stato e situata sul tenitorìo dei 
detti comnni, come pure dei terreni 
comunali e privati compresi nei terreni 
dello Stato sovra indicati: 2. il Comune 
d'igney e la parte del territorio co
munale d'Avrifìourt, tra il Comune 
d'Igney sino e coinpre^a la ferrovia 
da Parigi ad Avricourt e la ferrovia 
da Avrirourt a C r̂ey, 

ArL 11. Le alte parli contraenti 
conven r̂-no di nmetlera in vigore l'ar-
licnlo 28 del Trattato conclus'» il 2 
aaost'i 18C2 tra U Francia e lo Zol-
verein, relniivo alle marche di fabbrica 
e di commercio. 

Art. 12- Li presunte Coiivenzion.̂  
sarà ralfl ala da S. M. Tlraperalnre 
di Germania da una partì*, dopo Ta-
dê îrinn <ie\ C'ipsgUo federate e del 
Jteichstag: e dall'altra parte, f̂ al pr6-
sidenle biella repiibblica francese, e gii 
atr'>m(!nti di ratifii;a sar;mno scambiati 
a Vr̂ raailles nel corso del mese di ot
tobre. 

Le due Convenzioni sndrlette sono, 
in virtù di un accordo particolare in
separabili e connei(9fì; in questo, scanso 
che Teff ituazion^ di ci^scn'ia di esse 
dipende della conf:rma dolTallra, 

La direzione rimano ancora nffidata 
ai signori Maurizio Quadrio n Vincenzo 
Brusco Omnia 

— Si tratta di agoregaro il Comune 
dei Corpi Santi alla città di Milano. 

MANTOVA,27.—Lepgcsi nella Gaj-
zella dì Mantova: 

Sappamo in modo noa'tìvo che per 
speciale disposizone del Papa, iras-nes-
sa alla Curia ecclesiaslìca di Mantova 
dal cardinale Catî rini p̂  fello della S, 
Conjiregazione del Conci io, fu intimalo 
a monSp Martiui îcario ''apilolaro della 
Diocesi, i*i licen'/iaro tulio i personale 
d>rigpnlo ed insegnante del Seminario 
maL:tovaiio. 

La cosa sebbene dispiacevole non 
ne riesce inaspettata. Or^ si dirà an
cor» die il l*iipa non ò libero? 

VERONA, 22. ~ L'od^erno hullet-
tioo dei vaiool » reca: nuovi casi 21, 
guariti 13, morti f>, in cura 3ii. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, Vi. — Viene accertato 
che Benedetii ha dichiarato esplicita
mente di non dare alcuna risposta alle 
pubblicazioni contenute nel Monitore 
dell'Impero tedesco. Egli si è limitato 
ad ossenvire, che oìediante qnoi do-
cumeifti b comprovalo che Rjsmurck, 
dichiarando sul prinipio della fsuerra 
che il progetto di convenzione riferi
bile al Belgio aveva avuto luogo d pò 
U qnestione del Lue mburgo, ha svi
sato la verità. 

— Lf'f̂ g'̂ si nel Constiìutionneh 
Circola la voce nei gruppi fifianziarì 

ATTI UFFICIALI 

17 aprrenta 
Un r. d&oreto In dt t i 17 Stìttonibro eon 

out al approva il rtìgoUmenio hnnosio 
•I dotìrato medesimu, obe mcdiiloi t^ 
ilotino pirli gli ordlnimenll dal g-aoo» 
del kttQ. 

Nomino CtìirOrdinfl eqaaatro dolU Gô  
rona <1'IU11M, ici. cui DL'UAIIKI U fli?gar^D|s: 

A Grande ufUoiale : 
Sfittembrlni oouim, pn f. Lutgi. 
Il sBgaeutcì nvviiQ del tnlDlaiera di 

gmiU, glQfitida 6 calti; 
L'A Divisione ^mmlnial^ltiy* e la RA-

gianoria di qntivtu miaistcro (ioli afdal 
che tntlora si trovano In Firanz^J col 
1"* dal prosalmo oovaa bra dovoorlo fun-
£Ìon(r« lo Roma, s'invitano lutta le «Q. 
tcrìlà «d ufdù oni pf>iliL intercBivra d[ 
rivolgere li5 loro corrldpoQdenzg si mlol-
atoro In 1X-:iix% a datare dal giorno 21 
del aorranto' meBa« 

ronaca mum 
E NOTIZIE VARIE 

CriNi lUHifiHÌ<!Ìpalc. — Â ocora 
ron siamo al caso di dare alcuna no
tizia sullo scioabm'iintrtj che taolo si 
appetta, della n̂ .'Slra crisi rauniì^ipale. 

Dopo che i'assflasore conte Gi'ivanni 
EQ30 C îipodilì̂ ta declinò ca^e^oriu. 
mente la proporla, che gii si hm%, 

Idi accettare la nomina di Sindaco, 
siamo ancora t ella posizione '.li prima, 

S,]fìriarao p'̂ rò di vedere preso a 
che '̂if liiinrstro^deTte finanze"sarebbe ^ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^̂ *̂̂  ^̂ ^̂ '̂  ^' ^'^^^ ^̂ °̂ *̂ "•••̂ •̂ 
sul punto di offrire alla Prussia il pa-1 !!**!?;=i ^^L'^PP?, ^̂^̂^̂^̂  
gamento del quinto niê zo miliardo in 
rendita o p, OiO a 95 franchi, m^ sotto 

• A r . T L w i mÉiiÈàiA «kC 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 20. — Leggesi nella Voce 
della Verilàx 

condizione espressa cbe i liloli non po
tranno essere alienati dalhi Germania 
prima di otto anni. 

— 2i). — il Consiitutionnel crede 
sapere che il principe Napoleone do
vrà trovarsi in questi giorni a Firenze, 

ci sia biangno di ricorrere a progre
dimenti ctie la necessità nor̂  impniie, 
fi che in ogni evento sono sempre da 
deplorarsi. 

Ut^nca V e n e t a . — Sippiamo 
ch^ qnHsui utile làiituto, cbe speriamo 
sarà di t;randa ftiovamenlo per le no
stre provmcie, na già C'̂ mpioto rego-

n7D\f4\]ii sj" e- k. A. /î .̂ », larmente remissione dà pronrii Itoli 
GERMANIA, 2o. - Si ha da Datm- p^o^ îgon, e la nostra tipn^rafia no ha 

Alle ore 11 anlira, circa di oEjgi la 
Santità del nostro Ŝ n̂lo Padre e So
vrano Pontefice hi rccvulo la visita 
di S. JL la Regina d' Olanda, che si 
è recata ai Vaticano con nobile seguito. 
Le tristi condizioni di prigione (1?) 
in cui si è tramnlati la veneralissima 
Reggia del mondo cattolico, non hanno 
fatto dimenticare i riguardi meritati 
dall'au[susta Regina nelle cer monia e 
solennità del ricevimento. 

— 27. — 11 Municipio ha deciso di 
cancellare V iscrizione al monamenlo 
che il l'apa avea fatto innalzare per 
la vittoria di Menlana, e vi ha sosti
tuito quest'altra; 

Questo monumento 
Che il governo teocratico erjjeva 
A rie rdo di mercenari stranieri 

Roma redenta lascia ai posteri 
Testimoniò perenne di tempi calamitosi 

S. P. Q. R. 
2 nov-'mbre 1871 

FIRENZE, 27, - U processo Mro-
tara si è chiuso coli'assoluzione del-
raccusalo. ìjl noto che il delitto impu
tatogli era T uccisione della sua do-
mesiica, 

NAPOLI, 26. — Leggesi nella Gaz
zetta di Napoli: 

La nostra Società centrale operaia 
ha ritirato il mandalo conferito a due 
suoi rappresentanti di prender parte 
al prossimo Congresso generale delle 
Società operaie in Roma. 

La ragione di questo l'alto può tro
varsi nelle tendenze più o meno inter
nazionali di alcuni dei promotori del 
Congresso, tendenze che non sono af
fatto divi',e dai componenti della no
stra Società operaia. 

PALERMO, 24. — VAmico del Po
polo, di Palermo, dice rhe, il giorno 

dovranno essere approvali dal Governo ; 22 otiobre, venne airautorità yiudizia-
fram ôse. \ ria sporta querela conlro Teditore si-

Art. 8, l sindacati sr-vra designali' pnor Amenta, per la pubblicazione da 
hwnno il dovere di denunziare uì Go-, lui falla della requisitoria contro il 

stadi: 
Il teatro 6 distrutto completamente; 

non rimasero cĥ ì le pareli e le scale 
di pietra. Le rinomate decor̂ 'Zioni ese
guite da Scbnedler furono in gran 
parta distrutte dalle fiamme; furono 
salvati gl'istrumenti e gli F-pariiti Sem
bra che] gV incendio sia derivato dal
l'accensione del gaz. L' illuminalore 
non si trova e si crede che sia rima
sto vittima delle fiamme. 

AUSTRIA UNGHERIA, 2C. — Le 
promesse di Hohenwart agli czoch 
consistevano ne! p̂ êst-ntare al Beick-

fiià stampato lo Sut^^tJ .'ipprovâ o eoa 
U -̂g'o Decreto 17 seUei(;bre, Il ni^rio 
poi ali'apertura dello SUbilimeulo è 
caudato dai lavori indispensabili per 
ridurre il Palazzo Rorin, S.ve della 
Rauca stessa, m moda da pr-̂ sl̂ rsi ad 
una coQ̂ eTiieoTe d:s,)osiz;one d^-;}ì uf
fici,; riteniamo però cĥ ì al più lardi 
il ili del venturo novembre dura prin
cipio alle proprie op:razioDÌ, 

A v v o c a l o uoi i eMasBiato. 
— Un corrispondente padovano, o al
meno, che sta in Padovâ  si occupi 

verno mlerê '̂ saio OÌÌDI atto di violazione 
delle cnndiZi-in̂  suddvit-. Il G '̂veroo 
al quale vien reeato pregiudizio può 
esclodtire dfI favifri risidlaoli -lalled-

verità, rettifi^bi un f̂ tto che si trova ĵjosizioni procedenti, lì fabbricat̂ r̂e Ùov^^re. 

questore Albanese 
MILANO. 27, — 11 giornale VU-

nità Italiana rol 1* novembre si tra
sporta a Genova, dove si funderà col 

cu..=>»̂ itjvau> i«. i.....i^ir. »̂ -£tt.̂ «- cella Riforma questa volta poro be-
srat g|i articoli del loro mcmommî mi Lignamente dei lavori in corso pella 
come legge governativa. (̂ ^̂ .̂̂^ ^^^ss^sle; trova insuITlcienti gli 

— UacceltazmnQ da parto dell Im-1 spessori dei muri, ima designandoli 
peratore delle dimissmm presentate da luui della lunghezza di un maimù 
Hohenwart sembra asaicorala. Il prò- mostra di non conoscer̂ 3 bene lo coso; 
getto di rescritto alla dieta boema pre- se ne informi meglio a sua tranquil-
senlato da Reust e Andrassy sarebbe luà e si persuaderà forse a non te
stalo accettato. mer̂ e 11 lerremoto. D'altronde ejli l\i 

Queste notizie avrebbero premuto a) già calcolato che la spesa fin le dei-
Topera salirà a trecento mila lire; po
teva dire anche il doppio, costa lo 
stesso. Nei fatto però noi sappiamo, 
chi i lavori procedono rc.ĉ olarmente, 
che non vi sono opere impreviste, chfl 
chi dirige il lavoro confida di non a-
vere addizionali, e che Tonorevolo cor 
rispondente della Riforma sarebbe ben 
lieto se le U. L. 200,000 e pù, le quali 
oltrepassano 1 suoi calcoli, ^nJissero 
a consolarne il democratico borsello, 

nBagazzIno Coo|iera<lV(i. 
— Domani al mozzoKiorjo sono con
vocali i soci in adnn înaa goueralo nel 
locale della Società d1oco raggia meato. 

Speriamo numeroso concenso, ed 
utili d<flib3raziofn. 

A s t u z i a ral l i fn . - Ci fu n-
, ferito che in questi giorni un condut-

diviso in truppe di linea e trupî e lo-ilore di terreni appartenenti alla Casa 
cali; in tempi di guerra verrebbero | di ricovero vide sventare \x^^ ceria 
puro chiamate sotto le bandiere truppe j speculazione, dalla quale sp̂ r̂ava oi
di riserva, e in caso estremo, una mi J tenere un guadagno di qnalcbo entità, 
lizii nazionale, ("otr̂ b̂bero venir l'Osti ! In conio canone d'affitto viene contn-
in campo 1,053.393 uomini con CO.flSibuita airistiluto tutta T uva raccolla 
ufficiali; di questi, spelt'Tpbbero al • ne'suoi terreni, la quale, 6 da questo 
Caucaso i071 ufficUle e 103,211 sol-1 ceduta a un negoziante fabbncalore di 

vino, che gliela paga ad un prezzo 
maggiore delfordinario in rctribiuiono 
dell'uso -loiili arnesi, e vasi vinari elio 

, iMsliiuli» gli accorda p,̂ r a!?o\'olarj;ii 
tedeschi somministrano 04,000 uomini '' la f-ibbricazione, É namrle che quo-
a cavallo e IIC ^̂ annoui. (sf aumento di prezzo sia limitalo alle 

Praga una vivissima agitazione Si te
mevano disordini. 

Rinunzioranno gli czechi alle loro 
esigenze? La sitiaiione rimane sempre 
piena di pericoli. 

Si parla di un mioistero Auersperg, 
RELGIO, n. — V Indépendance 

belge annuncia telegraficamente da Rer-
Rno, che il conte Bensì ha redatto un 
Memorandum intorno alla Internaiio-
?ia/e cbe verì'à probabilmente C'imuni-
calo al Gabinetto di Berlino, Il Go
verno tedesco sta proparando un pro
getto di legge riferibile alla Interna ^ 
zionale. 

RUSSIA, 20, — La Gazz. di Mo
sca reca dati interessanti sui risultati 
futuri del divisato nuovo ordinamento 
deiresercilo russo. L'esercito verrebbe 

&^i\. 11 numero dei cannoni sarebbe 
stabilito a 2!i7i. In tempo di pare, 
dovrebbero esservi in atliritii 31^07 
ufficiali e 730,000 SOIJJUI. I cos echi 



3f)lo uve raccoite nei terreni de! Luogo 
pio; ma che pensa dì fare il nostro 
condnttnre? Spora di far applicare per 
amplia îono il contralto anche ad una 
quantiU ben macrgiore, eli' egli avea 
d'altri tprreni. Bravo! Se non che 
il ginoco fu facilmente scoperto, es
sendo evidente che i cinque campi 
da Ini tenuti in affilio non possono 
produrre tuli Tuva che presentò, quan-
(l'afic e i grappoli DISSETO come que li 
della i'alGsUiia. I/asuizia dunque non 
riuscì, Ì*uva fu r«'sliluita al condut
tore» il qualtJ n'ebbe il danno e lo btfFo, 
e andò colle pive in sacco, di grazia. 

'B'<?»(B'« <P^tirlB>alflÌ — La 
Com'̂ ĵn'A drammatica Marchi, Ciotti 
e Lavaggi darà in qurso teatro un 
corso dVsij/e (:/rec! rappresentazioni, sei 
delle {|uah nnov:ss'-mH per î adova, a 
cominciirii dalia sera di mercurdt 1̂  
flùvembre p, T. 

L'I Compagnia viene (I'JÌ preceduta 
da bnlli^sima fama, specialmente pai 
finccossi che va in qne îi einrni ripor
tando al Tertlrti lift di Milano, E n'̂ n 
i a meravigliarsene, poEcbè fra tuita 
Dn3 scbif̂ ra (•ieaa d'ani li, vi si con
tano li Pia Marchi e Francesco Ciotti. 

D'̂ po tanto digiuno di tx-̂ lle novità 
teatralî  avn'̂ mo fi lalmeole anche noi 
la risorga di quiiche bella serata, 

R^ogra i ì i iBBa dei pezzi che gli 
artisti bolognesi eseguiranno questa \ Uao apaveuievole inoendfo, è noopplsto 

GIORNALE 

venfBAzo perminenti oò evontnill dol 
servizio, 

< Lo attrlbailcal di servizio d«l oo-
mindaDti di brtgiiti di f«Dterlft fono de* 
tt^rmlnato àt uni lilrazlone annesu i l 
daoreto ed ipproviti d» S. M-, «Ili floÌ 
pnbbltOKloQo ladr i unito uno ipecoklo 
indicante 1« f^rnmcfona rìello bplgita «1 
1 novembre oi>me è diapoab dal snddettD 
regio dooreto. 

€ Dipendentemanta (Uf atmbl giA nn-
nuDCJati noi numari precedenti deila bri
gata Gremoua ed Aneona^ «ncha il bft-
tiglloao dî l 52 reggltnonto fanteria ai ò 
mcfiBo ti 10 anelante da Masain.» par Mi 
laz2<i, di dove darà dlataooamenti t PaUf, 

ULTIME lEOTIZIB 

Ufl corriar^ondent da Roma alla 
Gazzetta d^ Italia crede poter assiî u-
rare che il Re di laviera ò in ottimo 
relazioni mi PapaJe ripete che non 
si tratta affatto del richiamo del conte 
di Tanffkirchen. 

Non si ha la cim arma uf&z'ale della 
diraiftsioa'̂  di H-h- ivr.ifl, ma le notizie 
d̂  Ojjni parte sono 
ossa dftve rilen^^rsi 

taitto concordi che 
sicura. 

11 piriilo ledesu deirAaslria ragio-
rallegra^ come gli 

e tulio il partito 
nevi^lmente se ne 
cẑ 'Chi della It <emi MEitratta a Lipari. Le compagnte del 73 

rettgimcQto che ivi trovavanal diaUooalo _i„^^ ^„ „« „^„t^J^^ i«jr„„ i-
*^ . . , , , 1 slavo se ne mostrano inaiEQati. 

Èono riaatrato In MeABlna. 

ì 
VlffUett l fttlBl. — A Udine farĉ nD ' 

i L^ situazinne è! gra^isima: non ò 
, . T, .1 . It psr anco accertaltf se l'Imperatore sì 

arraatali 1 altro gifìrnn duo indlvidal,! uno . • , , , . ! >, , ,. 
* A- j j o%i u ^ *!.. • rivolg-.rà ad Auef spera o a Schmer ina 

fl(>nt*aiBo di S, Gisnuipn nt^lli provincia , • . 
' per la compoiizio^e del nuovo niim-
stero cialeilano. 

del bilancio è d'acdirdo col ministro 
circa l'imposta del 18 Dio sui debiti 
airinlerno ed airestero. 

PARIGI, 88. — Il Journal officv'ì 
contiene un decreto che ripartisce 99 
milioni volati dall*Assemblea da divi-
dersi fra i dipartimenti invasi; un mi' 
lione è riservato ai casi imprevisti, 
sppciaiinente pegli alsaziani e lorenesi 
rifugiali in Francia. 

LISBONA, 21, — U governatore 
d3llo indie annunzia un nuovo tenla-
l vo di rivoluzione. Spediscona truppe, 
Goethe Almeida fi nominalo mirrslro 
a Vienna. Dicevi che Itiaz Ferreira no-
niineias^ì ministro a Biirlino. 

NOTIZIE DI BORSA 

di Lacca e T altro eate di Gordovndo nel 
diBtrotto di S. Vito al Tigliamenlo qna 
li spondJtori di Vìgliettl falsi da lif« 
25, — Perqaislti noÛ fl parsone forono 
trovj^ti in poBBeiSD di ulto viglielti hUK 
— Il retto vanne clennn^iato al Proaara* 
tura del Re, 

luecBàa i l ,— Scrivono daRuvigP,25, 
alla Perseveranza: 

sera, ore 7, al Oaiìè del a Vittoria in 
Piazza Uniìà d'Italia: 
1. V'^k% la bette Hélene, H .fl:?nbg.ch. 
2. Snfoaia, Giovanna d'Arco, Verdi. 
3. Vallzer, Addio a Ttcini, Marrani, 
i. Dueit'», Polhiio. DmniieW, 
B. M serPFtìi Trovatore^ Verdi, 
fi Hazuika, Emma, Mar'ani. 

.3, O-vv t̂na, / àuG Foscari, Vordr. 
8- Vnî Z'ir, Vira Artistica, Sl'auss-
9, Sinfonia, Sbmii'amìde, Rossini. 

lBSe»cfìc la ta . — Demani, sora 
2D, Eille orn 8, ia Società filodrarama* 
lica Iride-Concordia darà una rappre
sentazione a b neflzio dei cronici pò-
veli appartenenti alla Società di mnluo 
so(V-'.f'r̂ o deiih artigiani, tcgozianti e 
pr'ifessiimisti. 

M atre ci congratuliamo che le due 
socielà Iride o Concordia ìnaagurino 
mediaoLtj un atto di banefìceaza la loro 
fusicne in una sola, abbiamo fiducia 
che domani sera il pubblico ne secon
derà con mollo cencorso il generoso 
prò ) cosilo. 

Vi si recita Giosuè il guarda coste^ 
dramma in tre alti di Fournìer e MJ.-
yer, con farsa. 

R c c U a f ì lo i I ran i iBia t i ca — 
LuT̂ edî  30 c.rrenttì, or̂  8, la Società 
filodr;).mmalica Antenore rappresenterà 
ì! dramma di Luiji Ennto Interni, 
Dio non paga il sabbato, in cinque 
altì̂  ĉ m farsa funerali e danze. 

Emetterà 4rovft(a. . — Questa 
mattina ale ore 11 ò stata ritrovata 
dal aig, L. D, una lettera suggellala. 
Chi l'avesse 'v^erduta potrà ricuperarla 
al Caffè d^gli Stati Uniti. 

B'iBlibllcaxDOiil. — A celebrare 
l*iaau^urj2ione l̂et traforo del Frejis 
Tiismio prof. comm. Giuseppe R-ìgaldi 
ha stamtialo on ode intitolata // tra-
foro delle Alpi Cozie, e ta dedicò al 
mii'àc:ipJ0 torinese. 

Le b&Uiasiiue strofe di questa com-
poaiziooG non ismentiŝ ^ono la fama che 
il R'-gsldi gode di valente poUa. 

El Bfelai*io di pubblica sicurezza, 
28 ottobre non registra che T arresto 
di lino dei soliti oziosi, e la denunzia 
di un furto di valore quasi insii;nifi-
canle, 

Notfi^le niftlltcìplp — Leggiamo nel-
Vltalìa Militare dsl 23-

« Come abbiamo ananoziatc, oon r, 
deareto del 16 a•:̂ k̂  veagono aoppreflso 
ft punirà dal 1' novtìffibrj prtaalmo, le 
brigate partnaaentl della fanterU di linea, 
mantenafidoal però la formailo-ne di quo-
BU in quaranta brègilo» Per dlsposUione 
dal daQreto medeilico, le truppe di fan
teria in ogni divisione ooBtitairanno più 
brigate, Jo qaali preoderanoo nn numero 
progfosaivo in oi^sounfi divisione, 

« L) brigate saraDno nonnilineota fop-
mh\a di doa rogg^motitl, ma poSAono an 
chù ftoioiionalriiont's oomporsi di Ira reg 
gimoall od anobe di DQ solo. La Badi dai 
nonunfìi di bpgatui e U loro oompol-
Bioiifk atriLQQu Htabililtì dal miuiitt'o dalla 
gEiarra auufjriae alle «Bigania a la Don

nei pomeriggio di aabbftt", 2 i , p. p., allo 
Cà Bruià, presto Saraan s n*»lU p^sflaB-
siona dal sig. Giovinni C*marlnl, li faoco 
diiti'asie uà immeoBO deputilo di canape 
e di er»n<', e rJduflfl» in fi-antu'Jil un ma-
gQifìao, v*»tiaflìmo looal'^, di raflaute oo-
etiuniodo, cba il aig. CBLoeriai avea fitto 
otsU^nira coma dopoftit̂ i oantrale dello 
derrata di gran psrte del Buoi fmdl, TI 
danno à csloi.O&ti intorno ailo 80,000 Uro, 
C'^rrono alaielra vooi, ma lo n^n me ne 
faooto mallevadore, a pp^^fsHiao di alien 
dare V esito dalle Indagini g udtziarie. 
Ma qnaai ciò f^iaa poao» ieri 24, un altro 
Inocndio aoopplav* nalìa ore flnlimoridla' 
ce, ì« lUra poBSosaione dello sleaflo Co 
marini Giovanni, situata f:a 11 ?o e il 
GaniilbiJ.noo, Senio dipo però ohe ;qai il 
di",nno non ò ai gravo, Gotn^ intermedio 
poi A questi due inoondl, lari r^)lro *•-
dnva In fl*mmo nn aenlle, di certo alg. 
Mrrrlin, in Bjara, lungo TA-diga, a solo 
quftlohe giorno fa IPJ inoond], non gr*vi, 
li aianifoHtarnno nel paoai d'Ocahiubello 
e Stianta, sampie in fì.:aili. Le ocnao 
sono ìgntte dappertutto^ ma il panioo ù 

grande. 
— Scrivono da Pa^ia al Pungolo. 
Gii iooondi oontiouRuo: oggi ne deve 

registrare un' altro. 
UQ fiaolle di propriolà dal maraheae 

Rcburto dal Miioo, nel Comune di Mira-
bello, fa dislratlo dalle f.amme. Si ha 
luogo a ritanero obell^fucoQ fu appiccato. 
Il dauno aapora lo L. 14,000, 

|]ffie«« deBlè m u t o C l v l l o dfl 
P a d o v a • 

fìuLLBTTiMO del 27 ottobre 1871. 
Matrtmoni* — NcBBuao. 
Naicite. — Matchi n. 1, FotaGiina D. 3, 
Morii* — Neainny. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 
22 ottobre 

A meizodl Taro di Padova 

Tempo Medio di l*adova 
Ore 11 m. 43 s. !)0,IJ 

Tempo medio di RomB ore 11 m. 46 s. 17,7 

eeoguits all'altezza di m. 17 dal suolo, 
di m. 30,7 dal livello medio del mare 

É comparso un nuovo fascicolo di 
carte trovate alle Tnileries. Risalta 
principaiaieute che T Imperatrice pre
vedeva i disastri^ conservando nello 
atesso t<mpo tolto il suo ssingue freddo. 
Biffi lava di Trocho, non avea fiiui'.ia 
nella capa<ùtà di Lbceii^ Io luogo del 
primo chiedeva che fosse lasciato a Pa
rigi Cans'tjbsrt. 

La reiegeute ati occupava solo del
l' invio di rinforzi, ed era urtata da 
simili questioni di persnualilà. 

Anche o?gi è in ritardo ìi corriere 
di Frauda» 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Parigi, 27. 
BondiU frfneeso 3o^0 

» italiant 5 0[Q 

Valori diversi 
Ferrovie lomb, ven, . 
ObblÌg;zÌ4»ni » 
Furrovie romane É • , 
Obbligai, > - . . 
ObbLForr.V. S. 1863 
Obbl.Ferr.MeridionttU 
Gfir̂ Mo Auiritnlla. , , 
Greditj> mob. (cAnCéno 
Obbl. Ragia TAbaooiit 
Azioni 

Barliiifj, 27. 
ÀQatriaeba . • . , 
Loitibardo • . • . 
MobUinre 
Rendila italiana , . 
TAbaaabi 

Londra, 27, 
CoiiAiìJldato ìngiaiSE» , 
Rtiudita italUna . . 
Li^mb^fdo . . . . 
Turno 
Gitniblo flu Bariiao 
TabneatLi 
S^iagnuolo . . , . 

Barometro a 0 —mlli. 
Termomatro contigr. 
Direziono del vento . 
Stato del cielo i . . . 

Dal mezzodì del 27 al mezzodì dal SS 
Temperatura maBsit̂ ifl — -(- 10 6 

» minima^ i« 4* ^ -^ 
Acqua caduta dal cielo 

dulia 9 ftrif, alle 9 p[>rj, del 27 tiiill. 8,6 
dalla 9 p. dol97alle0ft . delSS, mill. O.B 

S P E T T A C O L I 
TEATRO GARIBALDI. — Uappre-

seniaKìou' d«lla C-unpagnia Chiarini^ 
— Orti 8, 

ROMA, 27. — Stimane il Papa 
tenne Concistoro e pronunziò un' allo-
cuziono per la nomina dei Vescovi 
italiani. 

NEW-YORK, 26. - 2S00 donne 
deirUtach spedirono a Grani una pe
tizione in fivore della poiiBaraìa. 

LONDRA, 27, — Avvenne una e'ìplc-
fiìone nella miniera di Sr^hbam: 30 nii-
nalori restarono uccisi ; la miniera è 
in fnnco : temê M una sìeconda esploaione. 

ROMA, 27. — 1! Papa uetla sua 
allocuzione deplora lo slato attuale delle 
cose, respinge le guarentigie, deplora 
il congresso dei vecchi catlolicf, dichiara 
essere suo intendimento di coprire lotte 
le sedi vacanti della peninola colla no
mina Al ciuquantacinqufl vescovi, di cai 
nudaci forestieri, compres-i Parigi. 

PARIGI, 28. — Assiiuraai rhe Favre 
puijbliciierà un libro intitolato Roma 
e Francia. 

KRAGmEVAlZ, 28. — Scapcina. — 
Parecchi deputai preseutauo una pro
posta rehitiva alla sistemazione dei beni 
dei monasteri. La proposta è rinviata 
al governo colla domanda che presenti 
un proijctto relativo. 

STUTTGARD, 28. — Il 3ferciirio 
Svevo annunzia che i Vescovi bavaresi 
ed altri Vescovi tedeschi sono io cor-
rispondnoza sulla condotta da s-.'guirfii 
dopo la dichiarazione del governo ba
varese circa gli affari religiosi. E' pro
babile Qua prossima rluuioao dei Ve
scovi. 

MADRID, 28. ~ Congresso. ~ Ba-
laguera leggìi tìn bilancio preliminare 
su Ciibii. Diije che il governo attuale 
non Ufk più alcun passo circa le co
lonie seuzit Tauro izzaziono del|.j Cortes. 
La guerra di Cuba coslò 31ì,SOO,000 
di pj.̂ eta:̂ . 11 dt-Dcit dell'anno scorso 
è ài 57,600,000: domanda un credito 
di cento milioiii. 

PARIGI, 28. — Thiers ricevendo 
ieTi I consiglieri gruerali della Sunna 
ed Oise rinnovò lis dichiinizione che 
vuole man enere lealmente U Repub-
triiiH. 

MADRID, 27. — La ?̂ otLoeomissione 

25 
57 53 
62 65 

4?8 — 
243 -

S7 50 
168 -
174 50 
188 -

3 -
255 -
483 -
717 -

26 
2 1 7 1 2 
108 i|4 
1631^2 
BS7 8 
891^2 

26 
93 — 
59 7iS 

4 d 3 S 

27 
57 40 
63 iO 

33 7,8 

439 — 
244 — 

89 50 j 
170 — 
175 25 1 
187 75 ' 

2 5,8 

480 -
717 — 

27 
219 -
108 7iS 
164 3;4 
&9ti8 
89 — 

26 
93 — 
COI [2 

465i8 

ÌRtàneJùiìiriwliimlp^w 

Collegio Convitto 
Il maestro Barison Francesco ha 

IfHsfento il san CoStegio^C'uiviito n".l-
Tamfi'O e s.'̂ no locale di^li\x C(>lle;;io 
Ben'aello, ssto a S» S f̂la. 

L'iscrizione alle ciuailro classi ele
mentari, al corso ginn -̂siale *> tecnico 
a^rà prncipio col 26 del corrente ot
tobre. 

Li, dozzina pei Cfnvifio'̂ i sarà a cnn-
diziooi cooveuienLissime, 

APPARTAMENTO 
d'affittarsi subito 

in Piazza delle E^b^ N. 360. Rivol
gersi alla Dro^h>'.ria MHanr. 

D& VENDERSI 
Opificio Molini, via P ntecorvo, ri

volgersi all'avvocato Tivaroni, S Iciato 
del Santo, 18-IilO 

[̂ ;Eaam=Tcanxr. 

335l8 

Vlenni, 26, 26 26 
Mt^biliartì 2 9 2 - 2 9 3 20 
Lombarde 190 - 194 40 
Auilrinùhe . . • . 387 — 386 50 
Bttiìoft Naaianalo < . 771 — 771 — 
N<.poleoni d'oro . , 9 41 9 41 
Cimbio la Parigi , , 94 05 
Gmhio su Londri . 118 10 118 10 
RondiU iQatrlR ĵJi , , 67 70 63 — 

B0B3A DI FIRENZE 
28 «Itobro 

i^^Kd. 64 63 li4 
Otr. 21 17 
Londra r̂w l'ì-ial 26 50 
Francia 103 05 
Pro4tÌtt> nasiooBlfl 83 30 
OhbliguxloQi rcgU iabo<ioM 492 
Alieni regift Ubaffiohi 731 
Btnc?. P ì m - ^ a E . d ' I t . 29 55 
Asiaizà *kad5 tei'3ife& u-fir, 421 
Ob=-I;^, > i- » 193 50 
Baoal » » !• BOO 
Ob l̂lfl:iL t̂i''B3 .TiKlafii^'jiiih* 84 SO 

M.@S^O> 

II sottoscritto nominato con decreto 
21 agosto 1871 N. 11121 dal cessato 
R. Tribunale Provinciale di Padova Cu
ratore ed Amministratore interinale 
della Socielà Nazionale Italiana di mu-
toa assicurazione contro te malattie e 
mortalità del bestiame residente in Pa
dova; 

in obbedienza al pretato decreto e 
di conformità allo Statuti Sociale con
voca il Consiglio generale dei Sociiin 
seduta straordinaria pel giorno & no
vembre p.v. alle ore 12 morid. nei locali 
della Direziono all'oggetto di versare 
sul seguente ordine del giorno: 

1. Comunicaziom o relazione del Cu
ratore sulla situazione della Società, 

2. Costituzione della definitiva rap
presentanza sociale. 

3. Deliberazìooo suir istanza presen
tala dai Soci com[]oaenti la Commis-
siojjG eletta nella Seduta del 17 maggio 
aTino corrente per Tosarne 0 controllo 
del bilancio, ed eventuale liquidazione 
deir unitavi specifica. 

Nel caso che la Sedata non potesse 
aver luogo nel giorno !ì novembre per 
manci.nza del numero legale dei Socii, 
il Consistilo generale resta fino d' ora 
convocalo pel (giorno :3fì novembre p.v. 
e'1 in questa seconda Seduta saranno 
ritennlQ valile le delib'̂ raaioni deTAs-
semblea quaUiuquo sia il numero dei 
soci intervenuti, 

Padova, 10 olttibrn 1871-, 
li cnralarc ed amminlalmLorc inlcHnnlo 

Avv. EMILIANO IÌARBARO. 

Badare alle falsificazioni velenose, 
4) Sauté a tutti coita dobs R c v a * 

I cHta AraiiIflA Du Barry di Lortdra, 
delieioBQ alimento riparatore obe }x'\ ope
rato 72,000 guarigioni aenia modìcino a 
senzapur^ha. LaltovalentnecoDoniizza 
50 volte li suo prezzoin altri rlmodì, BO-
atitueodo perfetta sanità agl'or^aoi della 
digestione, al nervi, pol-ìioni, focato, o 
membrana mucosa, pcrUno ai più estd-
Quati per causa delle oattive e labori «aa 
dig'-ationl (dì ipepstoj gastriti, g iStralgie, 
costipazioni abltuaiij emorroidi, palpi
tazioni d onore, diarrea, gonfir^zze, oapo-
giro 0 roazio d^orecolii, aeidii.a, pituitàf 
nausee, voiiiti in tempo di grividduza, 
dolori, erampi e spasimi di stomaao, 
icBonnia, tosse, oppt'<>s3ioQe, asma, broa-
olUti, etiaifl, (QjQeuoKiuno), dartriti, e-
ruzioni outaotìe, deperimento, reuma
tismo, go tu , febbri, catarro, isterismo, 
nevrai^iu, vizi dal sangue, iitropiaia, 
mancanza di fregcUeaza e di energia nere 
voaa. N, 78.000 cure oompraaevi quali" 
di S. S. il Papa, del duci di PlusKow, 
di madama la marchesa di Brdhar), eoo, 
in scatole: 1|4 di kil. 2 fr. 50 0.; l[31til, 
12 fr. 60 e ; l kil. 8 fr.; 2 ì[2 Idi. 17 fr. 
50 e, ; 6 kil. 36 fr.j 12 kil. 05 fr. B irry 
Da Barry e C, 2 via Oporta e 34 via 
Provvidenza, Torino ; ed in provincia 
presso ì farmacisti e i dr>gìiìeri. — La 
n e v u l e i k t a u l C i n c o o l A i t c , In pol
vere: scatole per 12 taaze 2 fr. 50 0. 
per 21 tazze 4 fr. 50 e ; por 48 tazze 
fo; in tavolette: per 12 tazze 2 fr. 50 
fr. per 24 tazze 4 fr. 50 e ; p e r 48 tazze 

Due punti di primaria importanza SODO 
a considerarsi: 

1, 1 faiaifloatori sono ooefcrotti ad am
mettere olia i loro prodoUi venefici non 
hanno ìpunto analogia con la genuln; 
Revalenta Arabica Du Barry di Londra 

S. (.ha il venditore o spacciatore di un 
articolo falsificato, non merita fldncia 
neppure per altri articoli, e davo essere 
da tutti evitato. 

DEPOSm — Padova: Roberti, Zanetti, 
Pianeri e Mauro, Oavazzani far. —Por
denone: Roviglio farm,, Varaschinl — 
PortDgFuaro: A. Maiipi-rl farm. — Ro-
vig. : A. Diego, G. CaJUgnoit — Treviaoi 
Ellero già Zannini, Zanetti — Tolmezzo, 
Gius. Chiuzd farm» —Udirle: A. Fiiipuzzi: 
Go![.messati — Venezia: Ponci, Stancarì, 
Zampironi, Beliinato, Agenzia Costantini 
— V.^rona; Franceaco Pascli, vdriano 
Frlrzi, Cesare Boggiitto — Vicenza! 
Luigi Majolo, Bellino Valori -^ Vittorio-
Cenoda: L. Marchetti farm. — Biisaano: 
Luiffi Fabria di Baldnsaare -^ Belluno! 
E. Forcoilioì — Feiire: Nicolò Dall'Armi 
— Legnago: Valeri — MantOT 
Chiara farm, reale — Odea: 
L. Dismutti. 

Cosa havvi di più schifoso 0 meao dej 
licatOi che quello di ameroìare Empia-
Btri per distinte specialità ?... Eppure ciò 
arriva sovente per la tela all'Arnica 
del farmacista QalUani di Mìiaìio, ia 
quale ò u i i l c n nel suo genere nuHn n-
vundo di oomtiDe coi tanti 45ci.-o(ll che 
si vendono, ove ^^^^ica non oi entro 
per nulla 11 Tal frode essendo assai faci-
Io usarla in danno di coloro i quali maV 
hanno veduta la speeiaiità suddetta GaU 
;eaw^, dietro invito perciò di più diglintl 
medici, e leplioatameute da più stimati 
farmacisti, mattiamo in avvertenza il 
pubblico di assicurarsi sempre dsUapro
venienza della tela all'Arnioa tìallea-
nl^ di osservare che ogni eobedu deve 
portare la firma a m n u o 0, Qalleani 
a scanso di essere ingannato 0 mistifl-
cato< 

Si vendono in .Padova dalle farmacie 
Roberti Ferdinando, alla farmacia del-
runiversità, Gasparini, Zannetti, - a 
magazzino di droghe Pianuri e Mauro — 
A Yicenzay farmacia Velari e Grovato ra 
Bassano^ Fabria a Baidaaa^re — MÌQ" 
Roberti FerUnando — Hovigo, Castagno, 
e Diego — Ls'fnago, Valt^ri — TreviiV 
ZanetU e Zanini - - Adria, alla fftT?macii 
e d"o^?hùrio di Domeaìeo Pauluooì —< 
Badia, fella farmacia Bisfsglia e nofU 
principali fadirmacirt del Veneto, 

i.^Ti .^,f^,n^ 

s e g u i l a o g g i ili ^«trbewitit 
9*̂  e 5 9 1 $ 5 HfP 



iK:ti*f^zrji:'ry*ri^,ri?*!wri<«w^ E3;n!?-i 
GIORNALE DI PADOVA 

- , v / . . y j !^53ffi«^H!=-''^''™P,*SÌma';!E^ 

BÀPPBESEUBIIZi tosi DEPOSITO 
^^^^. 

A PREZZI D' OR IGUNE 

CONVITTO GMDELLEllOi 
Torino^ vt'ciSalus^o^ W, 33 

Coi S noT-mbr* si rioomi'.cforà lei 

della prima fabbrica Europea ̂  

i wunm BCOMP. D VIBMIU 
imp. r, fornitore di Cotte 

PKE3S0 

I. WOLLMANN in Padova 
Queati Scrigni che si acquistarono ormai una fama mon

diale polla loro insuperabile sicurezza contro il fuoco e le in-
fpaiori, nonché pell'elegantissimo esteriore, ottennero il primo 
premio in tutte le esposizioni universali, • 

FA ricevono pure commissioni per porte di ferro in ogni 
gra Ó^zzs, garantite del pari contro il fuoco e le infrazioni, 
Dtuchè per serratnre d'ogni genere^.della stessa fabbrica. ^' 

prepara
zione por 
r ammis
sione alla 
,R. Acca
demia Mi-» 

[ilare,ai
olà Scuola! 
Mil l t a io -
dl Oaval-i 
Icria, F'an: 
t e r in 6 di | 

Marina, ncnohè a l ' i s t i t u t o Tecnìci>| 
industrialo o t-^rufenionalo, 17-452 

CO 

MDAGLf* U L I SQCIET*' 01 SCIENZE DI PARIGI 
Woii più 

^APELIJ BIANCHI "r 
HÈLANOGÈNB " 

Tl\ RA PER ECCELLEKZA 
ni OECQUEIUÌRE 4lB«, di fiOCEK 

I ^^ 

Fraci^. Ih latria, u\ Grigie e in Russii 
Il numero doi dapnra t iv i è conaid^roTolo, ma fr» quest i i l B o l i di I S o y -

Tef t i i t i nfl 'e ertel i ET ha sompre oocupato il pr imo r a n g o , sia por la au^ 
v i r t ù no to r i a ed a v T o m t a da qoaai nn aeoolo, aia por la sua oompoatzlonc 
esclusivamente vegetale. Il I t o l i gua ren t i t o gena i ro dalla firma del do t tor 
GiftAUDEAu I>B: SAiNT-GKRV>Ta gaar ìsoo racUcalmeatc le affezioni en taneo . gli in
comodi provenieor-i dail^':^^^^imonia Jol sao^no s dogli ninori . Questo lloVi è 
s o p r a t u t t o r accomanda to contro le mala t t ìo sagrote recant i ed invateratOi 

Como dopurat ivo potei i to , dìatru-^go gli iniiùdentl oa^^ionatl dal marourio 
ed a iu ta !a n a t u r a a sbaraazarafiuo, come puro da i r iod io , quando BS no UÀ 
preso troppo» 

Il voro Hoh del I B o y v * ; ^ » SjyiffT««ii*:wif ai venda a l prezzo di S o di 
« e franchi la bottifi-lia, ^ 

Deposito g^oFiraio dal BSwfff SSwjTCftin-flj^in'octiCBiiTP noUt cìtsa 'tei d o t 
t o r GIRAUDEAU SAIKT-QERVA!.^, 12, rue Rioher Parit'i- — D^^poaito ÌD PR-
dova da t u i g i Cornolio, Gjovaunl Zanett i , Giovanni ^ a t t i n t a Portolili , R o 
ber t i tì nello pr incipal i farmacie . H— 27 
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prodot to plimontarEJ.naturalmc'oto 
RICCO DI rOSFATO DI CALCE 

eminontaraonte nutr i t ivo 
E DI DIGERIBILITÀ' S T R A O R D I N A R I A 

RicOYiosciuto dai più distinti profesaori delia scienza modica cort-e l'iuiìoo 
r imedio por gua r i r e lo e^ìguonti lanla t t io i l a euiisniiizRw»**^ l a l iP^mci i i ide* 
e l a i - l i> j£ i t c c r o n a c n * I l c a t n a - i - o | io ! i sao ;3mre* raE)«>'D»BffA ( p o v e r t à di 
s n^'ui^l I n jini*aitE4^^I<a DIPÌ liutiiiiln&iq iSv tnaliE^lftili! i lvICe o^rsn e d e l 
tiiai*»9qM r^]]>J3inlp< l a r n f ^ l i H I i l c * l a »£4if»ra>l»^ l a s p o s ^ o i i i F t i T o «Icl l i ; 
i[Liitfrlc-l e p e r r{[9air>tPC l o f o r z e d e l iB^^BAbasSiiI CNf^ur-^tc d t ^ l t r u p ^ i o 
r n p l i l » H v e i i i p p o , oiic. — L ^ P A R I L N A ME^iSIGA 'A del d o t t l £ e i i i l » d e l U l o 
a4o t t a t a dai prinoipaii medici nella fura delle wf i foz lou l CuB»oi-f:olone, poa-
aìado Siiocia'i prc'prief.à cura t ive consta ta to da uum'jrofio guar ig ioni . La su:i 
azioEic coiifortanta e r i pa r a t r i c e , agendo d i re t t amente suila tubTrrQolizaazione 
doi poliuoiii, ne facilita la cicatrizzaiio^io cha ai opera p r o a a m e n t o , e no rendy 
aioupji l i gu.rif,fioao, — Raramenfe.- la mala t t ì a resisto ad una cura di <Tue a t r e 
merd. É jmn» il migl ior speciflco contro lo sfinimontOp — Preazc dì una sca to la 
di gr^immi 250, ^ . 9 ^ 5 0 . 

Vpii'itH in Milano presso i depos ì tan gooerali per IT ta l i a C I ^ n t t i u n d » 
e I l c - n e i ' i i n i - d i , v ia &• Pi -tre a l l 'Or to , 10; Società Farmaceut ioa j A. Manzoni 
0 Cojiip.; ' abt ì i ' lo t io e Comp., v ia GnUint'i Veaezia, farm, Zampironi-Botn«r ; 
Verona, ù'xm. P i so l i ; Mantova, fJr m R;^'aieili; Aclria. ferm. Brufìcaiai o nelle 
priii'ì^fnUi farmacie del Rofno. T n d o v n , farmacia P iauen o Mauro, 

Con'IO d o n a n d o Fi speflisce ^t-atilN un Opuscolo del dott , S B e u l t o d e l H i o 
Sa io raalatt-e di pe^to e loro goari[?ionQ modianto Ir- Farina M. saicana. - Non 
nonfon !• ic In F n r l n R *Be«*il€om* frolla Revalenta Arabica iJu Barry. 8-491 

t/UM abvB 

S e n a p i z z a t a ot i g o 
atioUat. dagli Ospitali di Parigi, dalle Ambulanze ed Ospitali Milìtori 

e dalla Marina Francese e Inglese 
' Sotto U nomìi di'.jiaioiita***lo e » F e n i l i c i il s ignor Rigollot di Par ig i ha 
t r o v a t o un nuovo "Seoapi^coo, comodo, sempre a t t ivo , e ciia noji ha t '^ incon-
venient i del ;-oaapismi comuni. In og^i i Saunpianii di Rigol lc t Bono adopo> 
r a t i in molti GJIBÌ di ma la t t i e , aaoha I s g g l o n , come sarebbero le indigestion), 
i mali di tea ta , i reumi , eco. Sono poi di KHH a t t iv i tà incontestabi le negli 
sbalorili nan t i p recursor i di congestioni corabral i , nogU aeceasi d 'aama Q nei 
dolori museol^ri-

« l^uii!fcirvt t i -c nllfk p o l v e r e d i s c n i i p c t v i l t c l e Huc p r o p i - l c f ù ^ 
o t t e n e r e I n p o c h i iK^iunai^ v o n f a e l l i t s i n i ) e f t o t t o d e e l j ^ l v o ^ eo l lE i 
m i n o r t i n A n t l t ù pe»i»*ilille di! m i ^ d l i e a o i m t o , e e c o 11 p l o l i l c m n e U e 
l i F4B# :.'Or l U s o l l o t liA rl<«i>lto u u U a m a n i e r a l a p i ù T c l l e e * 

A P ttonelàHrdi*ft {Annuaire de TèrapèiUique L3Ga, pagina 204J » 
Scatolai di 10 Senapismi h. 2 — Sc i t e la di S3 L. » . 5 0 

AGENZIA par r Italia A. MANZO - e C„ via de' la iSal.i, N. IO, in Milano COR
NELIO e ROBl^RTl in paJov . . , e in tu t t e !e pr imar ie fa rmac e dMtalia, 8-464 

COLLEGIO-CONVITTO IN CHIARI 
PER l.ESCUOLE,ELEMENTARI. GINNASIALI, COMMEUCIALI, TECNICHE 

L i c e a l i 4̂  Commei-ciul l «iia|&criori 

Pcnsiontì modica, s istruzione che offre maggiori ijaranzie in con
fronto di altri Collegi, come al PHOURAMMA che si spedisce ai richie
denti. 2- ; Ì69 

L'AGENZIA PRINCIPALE 
13 503 DELLE d'essersi trasportata al I** Piano della 
AGCirilDtVIikiVI rSj'IV^DUI ^^^-^ "̂ ^̂ ^ San Canciano in Angolo 
AddltUnA/jlU[\l hM'IMtilLI al Gallo a! Numero i37 nuovo e ilS 

,A.^5r"v !B::B?trE7'ìM: vecchio. 

P«r tiDgflrt ili la t a n t o I n og -u i 
o o i o r e I apflUI a \t hulx I«I]H 
perlcob ^et U p o l l e A tea» t\tv% 
fidore. gu«BU ibLû K é o u p e r l o r * 
a r iue t l f ì a c l o p e r u t o H n o 
a l g i o r n o ( i ' o g 0 l . 

mbrlrx IL loaen, più» deM'DSleJ it« Tm«, 47 ° 
iJopojiLo A Pirici, ras d'SDehIefl, 14. b 

P*rG*a!0 t i , e . § 
Vtf.^iiH» coDLrftla t TAodilà arfliia r A r m l i i l > 

n.. •M.fìxìd.o. Ti» dairOipfldttia, B- I, rorkf,»°^ 
«f, j./Jntlpill firrapcblflrj a profiimlart. — tpw* m 
l'ine \a piDyiunit coaim n(ILi pobttlA^ C 

Depoatio preseo il Mg. Angelo GUERRV 

Itf^VBH l ' r « f s 
TRASMUTATORE 

clol CUimioo 
diSclrEk Ciucio 

Óoik qnaato propura to .̂ i tingo oon 
isingoUro l a c i i i U o ueazft bìBogno di 
• ftva^ura, i captìlli o barlia, in biondo, 
tìitatftno a n j r o d'aliano. 

fìsso fioQ oontion* aost^nse co r -
rriOivo, fjoìiii) pur tropiio h TUBO 
o:^cauue, od ti* l a fii-tìoltù. di r in f re -
^uare la crd^ o r*inder moib ida , 
iuoìda 0 Bollìee U oayiffliatura. 

Una iofìtola oo^i^il^ta d a r à & tntìei 
ù uoata l i r^ 4. 

Deposito in l'adorna prflBSCi la dlt la 
GUEHIU Ai^GìLLO, Piitas'.ft U n n i dM-
lJi.iifl. 4 2 - 1 5 

li 

1 

%[Ml^aM 
^^iJ^^^élììZ aLtnTJbJ l i^ 'WiC-** 

AI VENDITORI 
delie 

Pillole e dell'Unguento Holloway 
Mi pervengono spesao dolÌ9 domande 

p e r a a p e r e in ohe quant i tà si debbano 
comporare le PiUolu e l 'Uuguoato Hol
loway,. a fla d'&ttentrll al mnfCfìor r i 
basso. E ' p-.rciù ciitì cre.,0 espediiinto di 
ri3[iondere por modo ganertilo a tu t t e 
queste domando serv ; adorni dal laa taraya. 

Gii ordini d^i v:Uoro di 20 Jire a^or-
line, o al di là sono ogi^gulti ai proi^i 
seguenti^ oìoè! 3 BcoÌ!Ìni e 6 penoe ; S2 
sceliioi; e 34 scellini l e r dozzina. Per gii 
ordmi olio non ar r ivano al valore sad-
dotto lo aiQdiciae si pagano r i s p e t t i v a -
mento 9 scolimi e s . i penco; 2-1 scellini 
e sei peace ; o 33 aceiunì» In t; . t i i i casi 
gii ordini devono esser accompagn i t i 
doUa somma in c in tan t i , o sanaa sconto . 

Le mcditiino si possono avere con le 
direzioni ed indicazioni che le accouipa-
ornano t rado t te io i ta l iano, o se si pre-
ferisse una par te di esso potrobbeio es
ser accompagnate di direzioni in lin^na 
francese; e in questo caso delio car t ine 
distinte warebbero t-ttacoato a ciascuna 
indicanti l a llogua chd si t rova uel i ' in-
vol to , l veDditori < ho desidoriiasero dj l le 
et ichetto aupplemontari coi loro ijomì od 
indiriaai in calci', posaono aver la ia tj^ua-
lupque a a il nujo^ro d 'esemplar i , p u r 
ché mi mani i i o ucja loro ca r t a collo in-
dicaaiooi di quelle vogliono che vi aia 
s t ampa te la rappor to col loro a tab i t i -
m^^nto. Tut t i gii ordini Haranno pun tua l 
mente accolti ed eseguit i sunza r i t a rdo . 

Tommaso Holloway^ 
533, Oxford St ree t , 

Loadra , l" ot tobre 1371. 7-517 

DEHTIFRICI UROZE 
AI, cniNA-CHlNA, AL PIRETRO E AL aUAJACO 
ElilSlRE DEKTIFBIGIO. per Imbiancare aeon-

B(ir?avQ i lieiui, tì'J'^^i'nfi * datori cagionnti 
dalla cQrie e quî ili prodoltì dnl conisuo del 
caMiìcdd fieddo. La boccetta.. . , I 60 

Î OLVURE DENTIFRICIA ROSA alla base di 
mD n̂<Jsiaj|jariiMÌMJLneQre i clnnli,e prevenire lo 
se ali a melilo picvocutod al t)iPlnro,di cui essn 
iijiperlisce la riproclitiintia. La boccetta» 1 60 

OPPIATO DENTIFRICIO, p'irfoniflcarelyÌT*-'"' 
fji\0ch't?PsoponH''rvtt3anP, jireveii ire nevralgie 
djinlnrie e arfczionì scortmliphe. Il vaso. % » 

r^ljricu, f>pedtziO[il : Dilfa J.-P. LAROZB IC'', 
S. TUO rif'R Linn.i&Hiiii-Pnulj l'nrìs» 

Dqioaili ia Padova : Cumtello • 
^ KoUrrlt. . ^ 

SCIROPPO SEDATIVO 
DI SCOÌIZB n'AHANGLO AUAHE 

al Bromuro di Potassio 
ni J.-P. L A U O Z B , rAnMAcicTA A PAnm 
Tulli i medEci amio d'accordo nel riconoscerci 

BI llromuro Poiasaio, cLinucomcnle puro, un'a-
zione aedfliìva a calmauLc su tulio lì sJBiemfl 
nervoso, atuniio Alto Sciroppo Lerozo di scorie 
d'arancio amare (del quole. razione repolari-
Inalile sullo fuTizioni dello stomaco t da^ll iti-
leatini h apprezzatd univcrsalmonif^), ai annni-
niAlra aenia pericolo d'accidente i^uaUiasi neali 
adulti, per guarire le affrzioni dei cuore, ddli 
vie dis^&tive «respiratore, U neorojì in qtMttfxlc 
0 U malaitit neruow dtUa ffravidonzn; enei 
ffliifiulti, per cEihnare l'a^Uazime, Vinsùnivia. e 
la toste di dentiiione. Flacone, fr. S, 

Fabrica, Spedizioni : Ditta J.^f-UnoiElC' 
9j rufl dos l.ious-Saint-Paul, Paria, 
PepoatLÌ in Pixdova : C t tme i lo • 

ì̂ 

PIETRO N A I\ A T O V 1 G 11 
, TIPOGRAFO-EDITORE IN VENEZIA. 

fa sapere alle persone lofirall, avnre cf^ll u l t ima ta la I t i ì ceo l inL il «Hi^ |,^^v^»n 
e ^vì D e c r e t i d e l n e f f i i o t n t n l l a piibblio^il.a v^ r̂ l 'UnlIBcuii lnBac o.^ 

n e l H l a t l > H , in un ijroeso volume di pag. S55, formalo di o t t avo graiide, o 
re la t ivo indiai , 

TI siiO prezzo viene ora r ido t to a solo Lira 11 por ogni (lopìa — la vendita 
ò prosio Ted toro e dai l ibrai pr incipai l d ' I tal ia . 

Coloro clie intendessero farne l 'ocquij to, inJlriz ' icranno a i r ad i lo ro od al 
libraio il vagl ia pos ale , che aubìto le sa rà fa t t a la spedizione d^̂ l detto Vc-
lunìe franco a domicilio. l-5in 

Olio ly 
infallibile per la sordità 

n sólo da 60 anni o più t r o v a t o e s tudia to pr lncipnlmento in ^ormania , 
EHperlonzo fat to da mio padre dot t . Cesare , e dal 1863 dal sotcos r i t to , consta

tarono i bencflol p rogress i fat t i aia in I ta l ia che a l l ' e s te ro , 
h*-- scienza ohe ha fatto ogni afor7.o por r ende r chiara la dlngnosl ^ì^ììc hft^rAonì 

auricolar i non È r iusc i ta mai a p ropor ro un r imedio cho lo gnarisoa, o quRota 
meno migliori lo a ta to del povero paz i en t e , 11 quale iaoleto pe r la malatt ia di-
conaorzic della aooiotà d iventa t e t r o , medi tabondo, por finirò compiotameate ipo-
oondriaco. 

Gol metodo del Ker ry e oolTueo del le Pillole auditorio ai riosoe K migliorare 
ì sordi più riboU. ed a gua r i r e quoUl in cui i guas t i seno Uovif o l 'apparecchio 
udi tor io non mancht di una dello sue pa r t ì -

Chiunque senza impegno può ogni 15 g iorni rivolgi^rsì per l o t t e r à al aottoBOF-ttto 
mnndaniio an francobollo per la r i spos t a , d i r e t t a : Farmacia 0 . Galleani, Miic-.n̂  
[ìtìsiderando ohe Tammala to ogni vol ta rai dia ragguag l io minuto dei sr tomi» 

A qualunque dis tanza s a r à sj-edito il Kc ì ry modianto T impor to vagl ia di Hai, 
lire 4 coot. 80 da dir igers i al la Fa rmac ia 0 . GaTleani, M-'ano. 

Ogni is truzione s a r à muni ta delltt Arma di mio propr i 
LraCfnzioni, 

Troppe amarezze e disinganni dove t t i p r o v a r a por i& oonivnJTuzlono giù ncUie 
del mio Korry, lo iotoudo por re ogni s tadio perohò sia mlglio; 'ata la salute aonza 
ohe apecnlatori ne aboaino. 

n sot toaori t lo v is i ta ogni g iorno dalle due «Ile t r e pom. a i k r a r m a o i a fì^ilksfli. 
Via Meravigli , Milano Dott \ tJKKRl 

Prezio delle Pillole Uro 5 ogni sca to la , più cout. ^0 par spose poetali . 
Prezzo del Korry l i re 4 ogni finccac, più cont . 20 pe r apca» pOHtala, 
Prezzo d e i r o p o r a Ure2, 5, 

É pervenu to a cognizione del 8ottoso»"itto ciie si apa^'cla cost ì nn Enipiafitro qaa-
lunquo, t enden t e a falsare la sua vera Tela aiVArnica', si fa un deverò di nv-" 
v a n i r e di ciò il pubblico, a scanso di misti t ìcasinni, cho U sola v e r a Tela Arnia* 
sul v e r d e velfino apporpe l a Arma a,utografa dol so t toaor i t to 

O* Q a l l e a o K f a r ^ a o ì a t » di Milano, Via MoraTi^^H, 24. 
SI vendo in PADOVA allo farmacia Robert i Ferdinan<ìo, Gasnarìni Zanetti, in 

quella de l l 'Univers i tà e nel magazzino droghe Pir nei'l o Mauro. A Vicensa, fai-
maoia Valer i e Crovato — Bussano, Fabrls e Baldasea-'o — Mira, Robern Fer
dinando — Rovigo^ Castagnol i e Diego — Legnago, Viik'ri — Treviso, Zanottl 
0 Zaniu' — Adria, a l la fa rmac ia e drogher ia di Domenico fa t ih icc i— Badia 
alla farmacia Bisaglia e nello pr incipal i farraacie del Veneto. 52^3 e 

NON PIÙ' MEDICINE 
LA DELIZIOSA FAItL'fA IGl£i\lGA 

REVALENTA ARABICA' 
DU BARRY DI LONDRA 

(Premiata utl'Esposizione di iVuotJO-yorJtJ 
Guarisce radicalmento le cattive dlgcaLloni (dispepsie), gastriti^ aerralgìe, atltìchczEa obitunlo, 

emorroidi, g'nndolc, vontositJi, iialpita^lDiic, dinrrc:i, gonfìczEa, cBpogiro, EUfolanicnto d̂  orocchi, 
ncidilò pUuita, cmicmnÌA^ nouscD D vamiLÌ dopo pasln ed in tcmpi> di graTidanm, datovi, crudezfc, 
(granelli, Apsimì ed ìnfìammazione di stomuiiD e dc;:;li altri visceri; ogni disordÌQ« del fcgMo, nervi, 
mcinlirane mucoso 0 bile, insonnia, tosse, 0|ipros,^ion[', asma, catarro, bronchite, tisi {conamiziorifì), 
pnciimonìa, eruzioni, malineonift^ dcpnrimciUo, diahole, fcumalÌÉino, gntt», febbre, isteria, viaJn e 
povertà del sangue, idropisia, ^terìiitA, f[i\aso l>ianca, i pallidi colorii manchn» di fvcsche^^a va 
i-ijDVgia. Essa è pure il corroborante pei faì̂ eLuIli dcl^oli e per le porsonD d^ogni st\, Stivmai\da 
liiioiii muscoli e sodez'^n di carni ai piì^ stromali di forze. 

Ei-onomizza UO volte il tuo prezzo in altri rimedi e lììttriiee jnesUo che ta eamOf facendo il'tìiiptf 
doppia fconomia. 

Cura, n, G\i,ÌSi. PnmcUo (circoiidariD di Mondov^), 2 i ollohrp IROfl, 
. . . . La posso a^Mcuraro clic da dric am\Ì ubando qnn^la mefavìgliosa nevi&fl^^nbla^ 

non sento più nlciin incomodo della vectlibìa, né i\ pceo dei mici fii anni. 
Le [Elie ^'omlic diventarono forti, la mia vìsta non cliìcdo più occltialif il mìo stomaca ^ rolntslo 

come D 30 anni, lo-'mi sento insomma l'ingio vani tei, e predico, confesso, visito anniialrui, Taido 
via,'̂ gL a piedi ed Anche lunghi^ e aenlonji eliioiu la mente e Tresca la memoria, 

D. PIITUO CASTILLI 

Daccaìaureato in leoiogia ed areiprffs di PrHwtlo. 
Cura n. 7I,ifiO. Tritpani (Sicilia), IS iTpnlc taUF. 

D J vcni'anni mia moglie è stata assalila da un fortissimo attacco nervoso e bilioso^ do olio 
anni poi da im forte palpito al cuore, e da slrionlinaria f;onfiD:z7», tanto che non poteva fare no 
posso nfe salirò un solo a n d i n o ; più, era lorinrniula da diuturne insonnie e da continuala ntafi' 
cun:£a di respiro, che la levano mcnpuoe al più le£[^iern lavoro donnesco; Parte medica non ILA 
maJ potuto giovare; ora s tendo uso della vo^ l̂ra £ l c v » l 4 . M i l a A r a l i l c r a in sette giorni sparì 
lu sua gonfiezza, dorme luLlc le notti intieri:, fa le sue lunj^he passeggiate^ e posso assicurarvi die 
io 05 giorni clic fa uso della vostra deli,!ÌDsa farina t rova i perfettamente guarita. 

' ATÌHASIO LA BARD^HÌ 

Montana, Istria 
I ributtali ottenuti coiruap della K e v t l B c ^ i l a Du Barry sono sorprondeììti. 

F E £ P . Ki.AO9c:40£noEii, medico del distrellu. 
Curo n. Bi,456 Berlino, 6 ottobre iBliti. 

Si^'norc : Ho avuto da lungo tempo occasione di osservare sui malati la inducnzu salutine dî lln 
B & C T a ì c t i t n Du Barry, ed i ritìullati euiativì e riparatori invariabilmente ottenuti, hanno ^In-
^tilicaLo la mia buona opinione deCIn sua cflìcacin, o non esiterò « confermarla in ogni occasione 
che si presentei'ìi. Dottore D^AnoELSTEift 

(Membro del Consiglio sanitario Reale) 
Ln scalula dol peso di \\i dS cfiilogromma fr. 2,K0" ì\^ chi l fr- 4.^0^ 1 ciiiL fr. Sj 2 cliih 
l l2 fr. ì7Wi fi chd. fr. 3 0 ; 12 chd, fi% 00. 

Ih BEVALEim IL CiOCCOLiTTE 
fila Ptìa.vitiBu^ «a au TTAVOS-'EÌÌTTE 

I \ r r \ ^ r i \ - I 

(Brevettata da Si*o Mutalik la lìegina d'lit'jhittErt-aJ 

D& l'appetito, Ta dj-^cstionc con hiMu sivmo, furila dei nervi, dei polmoni, del siitema rnN"<'ĵ Vn, 
aliracnlo squisito^ nutritivo tre volte più ehc ia ijaruc, fartilìta lo stomaco, il peUo, i ner'vi e ir niiLii-

Poggio (Umbria), SU ma^^io I W -
Dopo 20 anni di ostinato zufolaroritto di orecchie^ e di cronico rcumaJJsniu da faiini ^torc iii' 

Iptlo tulio l 'inverno, liriulincnlp mi liberai da questi marlofì, mercà dnlln vostra mnavighO'';" 
n U c ^ ' n l c n i l » A l C^ncooEaAi i^ ; . Date a quesla min guan^irmc qnelln publicità die vi pî iî c, 
onde rendete nota la mia giiU^tnilijii;, tanto a voi che al vostro deii/ioso O o v c o l A t f C dolalo 
di virtù veramente sublimi per n^tuhiiire la saluto. Con tutta stima mi segno il vostio itL'uiUwJuc 

Fn̂ NGP.soo Ba\coM, sindavì}. 
In polvere: Scatole por 49 tazze fr, 2.?Ì0; id. por 2 i tozzo fr. I.'ÙOÌ id, per it i lu'^i^ ir- f̂ 

per 120 tuziie fr. I7.rJ0. lu Tavolette per 12 tazze fr. 2.!i0; por 24 t ane fi\ i.^iO; per i S luua iV- S-

DEPOSITI — Padava: floborli, Zanetti, Pìnneri e Mauro, Cnvoziani farm. — Pnrdmioui-: Rn-
vijjlio, fnvm. Varoschini — Portoijruaro: A. Molipieri farm, — J^ouiffo: A. Diî ĵ o, G. Cill'Hi^nnU-^ 
Treviso: Ellero giù Zannini, Zanetti — Totuiezzo: Gius. Chiassi farm, — Udine: A. Fitifmi^'h 
Commessati — Venezia: Ponci, Stancar!, Zampironi, Bellinalo, Aj^enzia Costnntini -- Voron'r. 
Francesco Pasoli, Adriano Frinii, Cesare Rc^-^iato — Vicema: Luigi Majolo, Rcilino Vnlnri - j^i^-
lorìit-Cmìcda: L. Marcbetli fnrm, — /ia^snao: Luigi Fabris di Baldasjuro — Uellunti: F.. For î Hm' ' " 
Feilie: IXieolò DairArmi — Legnujo: Valori — Mantovai P, Palla Chi"*'* fonn icalo — ù^*"'-'*-
L. Cinotti, L> Dìsmutti* 

£EAB[Ì1&¥ JUU fiftASiSÌY e €., j 

fitil^re a l l o ra1»IIBeak«;lanl v ( ^ E r u ^ « d 30-1438 

Padova, 1871* l'reai. Tip. Sacchetto. 


